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della sua carriera in entrambi gli uffici se-
condo le norme della legge 8 aprile 1906, 
il. 142. 

« I l professore Vivaldi invece non ri-
nunciò a nessuno dei due uffici e percepì 
quindi indebitamente- l 'aumento di stipen-
dio liquidatogli in base alla legge del 1914. 

« I l Ministero del tesoro al quale fu 
f a t t a presente la condizione del professore 
Vivaldi , r i tenne che in via eccezionale si 
potesse consentire che il recupero del cre-
dito erariale verso il professore Viva ld i 
avesse luogo mediante r i tenute mensili in 
ragione del quinto dello stipendio, l imita-
tamente però all ' importo degli stipendi 
pereett i fino al l 'epoca della domanda con 
la quale il professore Vivaldi fece la dichia-
razione di rinunciare ai benefici della legge 
16 luglio 1914, ma dispose anche per l 'am-
montare degli stipendi riscossi successiva-
mente a tale domanda dovesse applicarsi 
l 'art icolo 434 del regolamento di contabi l i tà 
generale dello S ta to . 

« Dal resto, il professore Vivaldi ha ci-
ta to il Ministero davant i al magis t ra to or-
dinario del quale si deve at tendere il pro-
nunciato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H » . 

Luec : . — Al ministro della marina.— « Per 
sapere se e quando saranno a t tuat i i mi-
glioramenti più volte promessi ai capi tec-
nici della mar ina da guerra : di assimila-
zione cioè ai capi tecnici dell'es-ercito ». 

RISPOSTA. — « I miglioramenti delle con-
dizioni del personale civile tecnico della 
Regia marina hanno, già, da tempo, for-
mato oggetto di speciali cure di questa 
Amministrazione e furono compresi nel 
più ampio disegno di legge che, dopo i mi-
glioramenti conseguiti dai personali mili-
tari , il Ministero aveva in animo di pre-
sentare al Par lamento , per provvedere al 
r iordinamento di tu t t i i personali civili della 
marina. 

« Tale disegno però, già comunicato al 
Ministero del tesoro, per il preventivo be-
nestare, non potè, per vicende parlamen-
tari , essere a t tuato , nè le speciali condizioni 
polit iche-internazionali successivamente ve-
rificatesi hanno consentito di riprendere in 
esame e condurre a termine i proget tat i 
provvedimenti . 

« Ciò però non toglie che l 'Amministra-
z'one mar i t t ima non si sia preoccupata del 
crescente disagio che le condizioni stesse 

hanno creato a questa classe di funzionari 
e, prendendo occasione dal fa t to che anche 
ad essi viene r ichiesta per l 'eccezionalità 
del momento una speciale intensità di la-
voro, ha provveduto a che questa sia ade-
guatamente compensata, migliorandone così 
le condizioni economiche, in modo da cor-
rispondere per al tra via ad una modifica-
zione di organico alla quale non è possibile 
di addivenire durante la guerra. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Mancini ed altri. — Ai ministri della guerra 
e di agricoltura. — « Per sapere se inten-
dano compresi fra gli operai specializzati 
ammessi all 'esonero per la circolare n. 552, 
anche i mugnai e specialmente i mugnai 
delle zone di montagna, produttr ic i di fa-
rina di cas tagne» . 

RISPOSTA. — « L a circolare n. 552 riguarda 
solamente il personale adibito alla produ-
zione agraria e non può estendersi al di là 
di quello necessario alla prima manipola-
zione di quei prodott i che per consuetudine 
non vengono messi in commercio allo stato 
naturale . I l frumento ed. i cereali in genere, 
come le castagne, non sono in questa con-
dizione e non sarebbe stato utile nell'inte-
resse della produzione agraria concedere 
esoneri ai mugnai, togliendoli ai coltivatori 
diretti . 

«Il sottosegretario di Stato 
« C E R M E N A T I » . 

Mazzola^'. — Al ministro di agricoltura. 
— «,Per sapere se, di fronte alle gravi con-
seguenze derivate da incertezze nella inter-
pretazione dell 'articolo 1° del decreto luo-
gotenenziale 6 maggio 1917, n. 871, sulla 
proroga dei cont ra t t i agrari, non creda 
opportuno un sollecito provvedimento il 
quale chiarisca che, sino ad un anno dopo 
la pubblicazione della pace, non hanno al-
cuna esecutorietà neppure le licenze con-
val idate ». 

R I S P O S T A . — « N o n s e m b r a a l M i n i s t e r o 
che dubbi o incertezze, di qualsiasi s o r t a , 
possano sorgere per quanto concerne la por-
t a t a della proroga, s tabi l i ta con l 'articolo 1° 
del decreto luogotenenziale 6 maggio 191'? 
n. 871, per i contra t t i agrari, v e r b a l i 0 
scri t t i , di colonia parziaria, di s a l a r i a t o 
fisso e di piccolo affìtto. È una p r o r o g a 
che opera ope legis; voluta dal l e g i s l a t o r e 
per assicurare alla nostra economia agra-


